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PROGETTO ESECUTIVO DI: 

 

 “Completamento e riqualificazione paesaggistico-strutturale del percorso 
ciclo-pedonale sul mare, parallelo alla galleria Cipressa-Costarainera, 
all’interno della quale corre la Pista Ciclabile del Parco del Ponente Ligure - 
Tirrenica”- intervento di: 

 
1. Ripristino delle condizioni di sicurezza al piede del muro frangiflutti su area 

demaniale, Località Marmi; 
2. Ripristino in scogliera nelle aree oggetto di dissesto e saturazione di brecce alla base 

del muro frangiflutti di protezione costiera; 
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Integrazioni di cui alla richiesta 
di Regione Liguria con nota Prot. 290049 del 18/06/2026: 

 
 
 

❖ Aria: Piano di gestione degli esposti 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Filippo Rinaldo Guasco 
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Premessa 

Preso atto che l'opera in argomento effettivamente non presenta impatti significativi per la 
componente qualità aria ambiente, ai sensi del D.Lgs. 155/2010 e del futuro decreto di recepimento 
della direttiva UE 2024/2881, tuttavia al fine di gestire al meglio eventuali criticità puntuali che si dovessero 
presentare ed ottimizzare le misure di mitigazione proposte per contenere le immissioni in aria di 
inquinanti, viene nel seguito predisposto un Piano di gestione degli esposti. 

Prima di ogni altra cosa si provvede a definire ed a classificare su più livelli in base alla loro criticità, 
le potenziali problematiche ambientali che potrebbero procurare situazioni di disagio, di non conformità 
alla normativa di riferimento o di potenziale emergenza: 

• LIVELLO 0 - Normale operatività: situazioni che si presentano come eventi ordinari, comprese 
quelle riferite nelle segnalazioni/esposti che evidenziano condizioni di disagio o di non 
conformità alla normativa ambientale e sono gestibili nell'ordinaria programmazione delle 
attività; 

• LIVELLO 1 - Urgenza ambientale: situazione potenzialmente pericolosa per le matrici ambientali 
(acqua, aria, suolo) che richiede interventi pronti ma non immediati; 

• LIVELLO 2 - Emergenza ambientale: situazione potenzialmente pericolosa per le matrici 
ambientali (acqua, aria, suolo) che richiede interventi eccezionali e urgenti – condizione 
difficilmente ipotizzabile nel contesto in questione quindi citata per completezza - nella 
malaugurata ed improbabile condizione che si dovesse verificare, per segnalare un’emergenza 
ambientale verrà chiamato il numero unico di emergenza (NUE) 112. 

Descrizione Piano di Gestione 

Per la componente qualità aria ambiente, un eventuale inquinamento atmosferico, nello specifico 
prodotto dalle attività legate al cantiere le possibili emissioni in atmosfera saranno prodotte da fonti 
generalmente individuate. La criticità può essere costituita dall’emissione di polveri legate all’attività di 
scavo, di demolizione e di realizzazione dei micropali che tuttavia sono assai contenute o dai fumi prodotti 
dai macchinari usati in cantiere. All’atto del verificarsi di tali criticità e al ricevimento di eventuali esposti al 
riguardo, il Comune procederà con le verifiche preliminari volte a: 

• accertare la sussistenza di quanto segnalato; 

• raccogliere tutte le segnalazioni pervenute sulla stessa problematica e verificarne la 
significatività; 

• individuare gli eventuali ricettori sensibili, già per lo più indicati nella planimetria già predisposta 
ed allegata allo Studio Ambientale e qui riprodotta per semplificazione amministrativa e quelli 
che si dovessero ulteriormente palesare; 

• verificare la regolarità della posizione autorizzativa della sorgente attenzionata (per quanto di 
competenza diretta). 

A seguito delle verifiche preliminari e della gravità della situazione che si dovesse riscontrare, il 
Comune potrà eventualmente attivare ASL - Dipartimento di Prevenzione, per gli aspetti igienico – sanitari 
e Arpal Liguria per quelli ambientali, anche per procedere congiuntamente all'analisi delle possibili cause ed 
entità delle emissioni, evidenziare meglio la soluzione del problema e le tempistiche di rientro.  

Sempre con riferimento ad una problematica che a volte si presenta nei cantieri della tipologia di 
quello in questione, determinata dalla polverosità sollevata dal passaggio degli automezzi e dagli stessi 
automezzi in sosta con motore acceso, il Comune adotterà i provvedimenti necessari (viabilità, ordinanza, 
contestazioni ecc.) al fine della risoluzione della criticità. 

Nel caso in cui non fosse stato possibile individuare la causa di quanto lamentato 
e, in particolare, se il disagio perdurasse per più giorni, il Comune contatterà Arpal affinché, con specifici 
sopralluoghi, possa procede all'analisi delle possibili cause ed entità delle emissioni, effettuando il controllo 
delle sorgenti di emissioni in atmosfera convogliate e diffuse e metterà a disposizione di ARPAL 
stessa la strumentazione delle caratteristiche conformi alla norma e dedicata alla misura degli inquinanti 
paventati (es. polveri, NOx), provvedendo anche all’organizzazione logistica dei siti di misura (occupazione 
area ed alimentazione elettrica) concordando all’uopo le modalità di consultazione dei dati con l’Agenzia. 



 


		2026-06-24T12:36:12+0000
	Filippo Guasco




